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L’AQUILA – “Sono pronto a fare le barricate se in consiglio ripresenterà il partito della spesa pubblica, noi abbiamo risanato i
conti, non permetterò che torni a governare in Abruzzo la vecchia logica della spartizione”.

Promette un’opposizione costruttiva e sui contenuti, Emilio Iampieri, 39 anni, piccolo imprenditore di Avezzano, riconfermato
in consiglio regionale con 3900 preferenze – il più votato nel centrodestra aquilano – nelle liste di Forza Italia. Ma poco si fida
della nuova maggioranza. E a proposito di spartizioni o, per usare il termine più political correct, di spoil system, Iampieri ha
una raccomandazione da fare al neo presidente Luciano D’Alfonso:

“E’ giusto che la nuova maggioranza decida chi deve amministrare le Asl, e altri enti regionali. Ma il mio auspicio è che,
come abbiamo fatto noi, vengano scelte persone capaci e competenti”. E cita Margaret Thatcher: “ Non esistono i soldi
pubblici, ma i soldi dei cittadini”.

Iampieri tra le sue priorità nell’azione amministrativa indica la necessità di mettere in bilancio le risorse adeguate per
realizzare nel Fucino gli invasi idrici di cui si parla dagli anni novanta. Per aiutare, sottolinea, “l’economia del Fucino che
produce il 25% del pil agricolo regionale”.

E poi in termini più – chiamiamoli – geopolitici sottolinea la necessità di “superare la oramai atavica penalizzazione delle
aree interne rispetto alla costa”

“In questa battaglia – aggiunge- dobbiamo essere uniti, dobbiamo fare squadra, non hanno più senso le logihe localiste che
hanno diviso in passato L’Aquila, la Marsica e Sulmona”

Un lavoro di squadra che chiama in causa anche tutti candidati eletti in provincia dell’Aquila, grillini compresi, che, ammette
Iampieri “sono politicamente distanti da noi di Forza Italia, e questo potrebbe creare problemi nell’azione dell’opposizione”.

Ma aggiunge: “ Conosco il candidato del Movimento cinque stelle e eletto ad Avezzano, Gianluca Ranieri, e lo considero una
persona per bene, vedremo cosa si potrà fare”.

Inutile infine chiedere a Iampieri di prendere posizione sulla disfida della “conta delle pecore” dentro Forza Italia esplosa
all’indomani del voto, in particolare tra il presidente regionale Nazario Pagano e il rieletto Mauro Febbo, che del primo chiede
le dimissioni.

“Siamo ancora in campagna elettorale, ci sono i ballottaggi a Teramo Pescara e Montesilvano, concentriamoci su quelli, poi
si vedrà”.
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